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FOCUS SICUREZZA SUL LAVORO
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Basilicata nella zona rossa dell’ indice infortuni mortali e con un 20 % in meno di ispettori sul territorio. 



Ogni volta che accade un tragico infortunio sul lavoro nell’ esprimere dolore per quanto accaduto, si  rivendica maggiore attenzione e soprattutto risorse alle politiche di sicurezza intendendo per politiche la formazione, l’ informazione, l’ assistenza e la vigilanza, consapevoli che dal monitoraggio del Ministero del Lavoro un euro investito in politiche della sicurezza ne fa risparmiare quattro in spese sanitarie ed assistenza. 

Pur essendo il diritto alla sicurezza sul luogo di lavoro un diritto fondamentale ed universale del lavoratore, le politiche della sicurezza sui luoghi di lavoro sono competenza anche delle regioni e quindi sono frammentate in  politiche diverse in base al contesto locale,  che deve coordinarsi con il quadro e l’ assetto organizzativo nazionale.
A questa difficoltà di coordinamento armonico ed efficace, si aggiunge una situazione sul territorio, in termini di risorse umane e quindi controlli,  davvero drammatica, con una carenza di servizi ispettivi intorno al cinquanta per cento, come testimonia la tabella di seguito, da cui si evince che in Basilicata nel solo 2020 l’ organico - già ridotto all’ osso-  è diminuito di circa il 20 % , con conseguenze davvero drammatiche per il livello di controlli su un territorio vasto e polverizzato come quello lucano,  con insediamenti produttivi diffusi in piccole realtà produttive dove le politiche della sicurezza aziendale fanno fatica ad essere realizzate in maniera sistematizzata. 
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Già questo solo dato dimostra quanto nelle politiche sulla sicurezza, al contrario di quanto dovrebbe essere,  non si investe, ma addirittura si disinveste e ciò porta ai risultati che di seguito si posso osservare, ossia una regione – la Basilicata – ad alto rischio infortuni su  dati ufficiali INAIL, rispetto agli infortuni mortali accaduti in occasione di lavoro. 












l’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro Vega Engineering di Mestre – che elabora indagini statistiche sulle morti bianche nel nostro Paese – ha realizzato una rappresentazione a colori sulla zonizzazione della mortalità rispetto alla popolazione lavorativa, parametrata su un’incidenza media nazionale. 
 
[image: ]


[image: ]


[image: ]
[image: ]
[image: ]



Nel primo quadrimestre del 2021, in zona rossa, con un’incidenza maggiore di 1,25 rispetto alla media nazionale (11,3) sono: Molise, Abruzzo, Valle D’Aosta, Campania, Basilicata, Puglia.
 In zona Arancione: Piemonte, Trentino Alto Adige, Lazio e Calabria (incidenza tra Im e 1,25 lm). 
In zona gialla: Emilia Romagna, Toscana, Veneto, Friuli Venezia Giulia e Sicilia (tra 0,75 Im e 1 Im). In Zona Bianca: Umbria, Lombardia, Sardegna, Liguria e Marche (incidenza minore di 0,75 Im).

Da segnalare il dato della provincia di Matera quarta nella graduatoria in base all’ indice di incidenza del casi di morte sul lavoro. 
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La Basilicata nel periodo gennaio- maggio 2021 ha avuto circa un morto al mese è questo ha fatto notevolmente alzare l’ indice di incidenza di infortuni mortali. 
Non bisogna associare alle morti sul lavoro la fatalità, ma un insieme di misure di prevenzione, promozione del lavoro regolare, misure di contrasto alle elusione delle misure di sicurezza e soprattutto una grande campagna informativa e formativa tra i lavoratori, avendo come  faro la qualità del lavoro, perché non c’è diritto al lavoro senza il diritto alla sicurezza sul lavoro. 

Occorre definire a livello nazionale e regionale una strategia di prevenzione e protezione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro come proposto unitariamente da Cgil, Cisl e Uil e che poggi su tre assi. 

ISTITUZIONI E ORGANISMI NAZIONALI

· FINANZIARE IL PROGRAMMA PLURIENNALE, con finanziamenti mirati del PNRR e dei Fondi
europei e nazionali per la coesione.

· CONCEDERE FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE, condizionati a requisiti di legalità, applicazione dei CCNL e piena garanzia delle tutele su salute e sicurezza.

· VARARE IL MODELLO DELLA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE E DELLA PATENTE A PUNTI
per determinare l’accesso alle gare di appalto, in particolare quelle pubbliche, sulla base della regolarità delle imprese in merito al rispetto delle normative, ai criteri definiti su SSL, alla legalità e correttezza dei contratti di lavoro.

· RENDERE PIENAMENTE OPERATIVI GLI ORGANISMI NAZIONALI COMPETENTI ALLA SSL
(Comitato ex art.5, Commissione Consultiva Permanente, art. 6, entrambi previsti dal D. lgs 81/08 s.m.), puntando, inoltre, a concretizzare un coordinamento permanente tra l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) e le Aziende Sanitarie Locali (ASL), migliorando le verifiche ispettive in qualità, quantità e frequenza, anche attraverso finanziamenti e assunzioni, sia per quanto riguarda l’INL sia per i servizi di prevenzione dei servizi sanitari territoriali. Realizzare nell’ambito del coordinamento una programmazione efficace dell’attività ispettiva, garantendo il confronto strutturato e continuo sugli assi di programmazione e intervento con le Parti sociali.

INVESTIRE, TRAMITE L’INAIL, RISORSE SULLA RICERCA, per accrescere la conoscenza della dimensione del fenomeno infortuni e malattie professionali, soprattutto in relazione alle modalità di accadimento, ai rischi emergenti, con particolare attenzione agli effetti derivanti dal cambiamento del mondo del lavoro e dalle innovazioni tecnologiche, e trasversali (età, precarietà del lavoro, immigrati), nonché alla violenza e alle molestie nei luoghi di lavoro. Anche la prevenzione deve diventare 4.0.

· GARANTIRE L’ACCESSO ALL’ANAGRAFE DI RLS/RLST (che ha Inail) da parte delle OO. SS.
Nazionali e territoriali.
· INSERIRE LA MATERIA DELLA SSL NEI PROGRAMMI SCOLASTICI, almeno a partire dalle scuole superiori di ogni tipo, ponendo a priorità il messaggio del valore della vita umana, anche sul lavoro. Le ragazze ed i ragazzi che oggi sono a scuola/università saranno lavoratori/trici, imprenditori/trici, liberi/e professionisti/e del domani. Devono acquisire la salute e sicurezza sul lavoro non come questione burocratica, ma di prevenzione e protezione, per sé e per gli altri, rispetto delle normative e delle procedure, attenzione costante e priorità dei diritti di tutela.


CONTESTI LAVORATIVI

· Assicurare l’Informazione, la formazione e l’addestramento come diritti fondamentali ed esigibili di ogni lavoratrice e lavoratore: MAI AL LAVORO SENZA UNA PREPARAZIONE ED UN ADDESTRAMENTO ADEGUATI (indipendentemente dalla tipologia contrattuale, età, genere provenienza da altri paesi) che devono essere forniti ai lavoratori e alle lavoratrici prima di essere adibiti ad ogni specifica mansione e devono essere erogati da Enti di formazione accreditati e certificati.

· INTRODURRE L’OBBLIGO DI FORMAZIONE PER I DATORI DI LAVORO e per tutti coloro che intendono avviare un’attività lavorativa. Non si può più consentire che si possa divenire imprenditori e non conoscere le normative in materia di SSL.

· DARE NUOVO IMPULSO AL RUOLO DELLA RAPPRESENTANZA, a partire dal garantire in
ogni contesto lavorativo la consegna del DVR/DUVRI, l’accesso al registro degli infortuni (digitale), la consultazione sulla valutazione dei rischi e le misure di tutela, sulla designazione degli attori della prevenzione e sull’organizzazione della formazione (di cui all’art. 37 del D. lgs 81/08 s.m.).

PROMUOVERE E RAFFORZARE LA CONTRATTAZIONE COME STRUMENTO FONDAMENTALE (nazionale e territoriale/aziendale) per declinare le misure di prevenzione e protezione al contesto lavorativo, tenendo conto delle esigenze della popolazione lavorativa, dell’organizzazione (a partire dei turni, dai carichi e dagli orari di lavoro) e delle modalità lavorative.

· GARANTIRE PIENO ACCESSO DEI RLS E RLST AI LUOGHI DI LAVORO, potendo disporre di agibilità orarie adeguate, per svolgere appieno il loro ruolo.

· INTRODURRE IL DIVIETO DI CONTRATTI DI APPALTO AL MASSIMO RIBASSO e con aziende che non sono in regola con le disposizioni normative in SSL. Obbligo per tutti i contratti di appalto della stipula del DUVRI (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza) e identificazione di un responsabile delle lavorazioni in appalto per ciascuna azienda (appaltante e appaltatrice).


ATTORI DELLA PREVENZIONE

· Generalizzare e rafforzare il ruolo della rappresentanza in tutti i contesti e settori lavorativi,
senza distinzioni di dimensione e settore: NESSUNA AZIENDA SENZA RLS/RLST, REGOLARMENTE ELETTI/DESIGNATI dalle lavoratrici e lavoratori.

· GARANTIRE APPIENO LO SVOLGIMENTO DEL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE (come previsto dalla normativa vigente), attraverso un’azione non solo volta alla sorveglianza sanitaria, ma alle visite negli ambienti di lavoro, alla collaborazione alla valutazione dei rischi, al supporto per il ricollocamento degli inidonei.

· RAFFORZARE LE COMPETENZE E LA FORMAZIONE DEI RSPP E GARANTIRE UNA
PARTECIPAZIONE EFFETTIVA E COSTANTE DEI RLS/RLST al sistema di prevenzione
aziendale.

· EFFETTUARE UNA CAMPAGNA STRAORDINARIA DI CONTROLLI DA PARTE DEGLI ORGANI  DI VIGILANZA IN OGNI AZIENDA, da rendere poi costante nel tempo ed abituale.
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